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Un convegno sulla 
psichiatria alla XXV Aprile 

Una medicina 
sociale per 
la «follia » 

La nuova legge « istituzionalizza » 
le esperienze pilota 

Ma per altre zone è P« anno zero » 

C'è un « regno » della me
dicina ancora da conquista
re: quello della « pazzia ». 
P e r lunghi anni un certifi
c a t o è bastato a bollare il 
« d i v e r s o » (e mol to movente 
l' indigente, l'anziano, remar 
Binato; , ed rinchiuderlo nel 
manicomio . Il ghe t to chiude
va dietro le sue porte pro
blemi irrisolti. Problemi che 
eono stat i affrontati — tardi. 
forse molto tardi - - con una 
legge che in certi ambienti 
conservatori è parsa quasi 
di « r o t t u r a - ) : « M a coinè, i 
matt i non es istono più? ». 

Ed in molte zone per la 
psichiatria è s ta to davve io 
l 'anno zero. Non in tutte c'e
rano già esperienze avanzate . 
cos iddette « sul territorio » 
perchè tendono ad esaminare 
il problema nel quadro più 
generale delle caratter is t iche 
della zona ed a reinserire il 
mala to nel suo tessuto socia
le, senza sradicarlo. La To 
scoila ed in particolare la 
provincia di Firenze su que
s ta s trada avevano già per
corso molti passi, t a n t o c h e 
oggi si può tirare le fila di 
u n lavoro lungo e non facile. 

L'occasione è venuta a n c h e 
Ieri, a l la Casa del Popolo 
X X V Aprile, dove la Provin
c ia h a organizzato un conve
g n o per esaminare il proble 
m a psichiatrico al la luce del
la nuova legge 180: il t ema 
verteva sul « prima » e sul 
« dopo » le innovazioni di leg 

gè. Una legge che la regione 
vuole difendere Professori U 
niversi'.ari e psicologi, ammi
nistratori e c i t tadini si sono 
ritrovati di fronte al proble
ma ant ico della pazzia. 

Nessuno aveva ricette da 
proporre, ma c'erano espe
rienze (positive) da portare 
ad esempio. E la medicina, 
la soluzione, è apparsa anco
ra la volontà di « provare » 
di cercare metodi nuovi di 
cura, di avere il coraggio 
di rompere def in i t ivamente 
con i preconcetti del passato. 
Più d'uno ha detto che oc
casionali crisi, nel lavoro di 
s tudio e di ricerca, si sono 
avute e si avranno ancora. 
e che l'esigenza e quella di 
inventare modi di Intervento 
e comportamento diversi. Che 
per affrontare il problema dei 
« v e r i » psicotici occorre fan
tasia di intervento. Insomma. 
la psichiatria è ancora ter
reno di ricerca dove le stra
de sono aperte. Ma alcuni 
dati sono ormai sicuri, ac
certati . Le tre comunicazio
ni fatte nel convegno su espe
rienze diverse ne h a n n o dato 
il s egno: nelle realtà sociali 
differenti , dove le radici del 
m a l e possono essere social
mente diverse, la risoclaliz-
zazione si pone come cura 
positiva. 

Nel Valdarno Fiorent ino (40 
mila abitanti riuniti in un 
consorzio sanitario disomoge
neo. che ha le caratteristi
che — in parte — di zona 

industriale, ed in altre di zo
na agricola di montagna) una 
equipe di psichiatri, infermie
ri, ass istenti socali , lavora 
già dal '72. La loro è u n a 
delle esperienze più avanza
te, già dal '74 nel la zona 
non vengono fatti ricoveri In 
ospedale psichiatrico, m a l'e
quipe si appoggia all'ospeda
le generale, interviene diret
tamente nel la realtà, andan
d o nel le case, v is i tando pic
coli gruppi di persone, re
candosi negli ambient i di la
voro. Gli interventi sono nu
merosi. soprattutto perchè 
l'equipe intende mantenere 
con la popolazione un rap
porto diretto che sia da un 
lato credibilità nel servizio 
dall'altro per curare al le ra
dici (prevenire) il male. 

« Per queste ragioni — 
h a n n o det to — per noi la 
legge 180 non è s t a t a uno "-
spartiacque"; non abbiamo 
un prima e un dopo, è s t a t a 
piuttosto l'istituzionalizzazio
n e di un tipo di medicina 
diverso ». Dalla montagna al
la c i t tà : in Firenze-centro da 
alcuni anni opera un'equipe 
di specialisti , che ha dovuto 

affrontare una realtà difficile. 
Le zone di S a n t a Croce, S a n 
Ixirenzo, S a n t a Maria Novel
la. erano — per esempio, 
quelle della c i t tà da cui pro
ven ivano il maggior numero 
di ricoverati di Sari Salvi. 

Nel '71 si ricoverarono ben 
duecento persone. E sono le 
s tesse zone della c i t tà la cui 

popolazione residente è in 
maggioranza di anziani , con 
una parte f luttuante di stu
denti ed immigrat i : quartieri 
dove più forte è la sottoccu
pazione e la disoccupazione. 

L'equipe psichiatrica ha 
« c e n s i t o » i lur«?odegenti 
provenienti dalla zona: in 
mass ima parte avevano gros
si problemi finanziari o so
ciali, ed il loro problema po
teva essere risolto anziché 
con l'ospedale psichiatrico, 
con del v i t to ed un te t to 

In parte erano persone bi
sognose di assistenza, a n c h e 
costante. Infine c'erano i veri 
psicotici (una minoranza) , 
per i quali era necessario 
pensare ad un tipo di inter 
vento to ta lmente nuovo. An
che qui, i sanitari dell'equipe 
si sono rimboccati le mani
c h e : la s i tuazione era com
plicata da un caot ico frasta
g l iamento di istituti pubblici 
e privati, che ostacolavano 
l'arnlisi complessiva de! 
problema. Il rapporto diretto 
con il quartiere, la ricerca 
delle vere problematiche del 
territorio, l'apertura di ca
se-famiglia. la collaborazione 
con l'ospedale generale (il S. 
Maria Nuova) dove è s tata 
creata una unità psichiatrica, 
lia permesso di fare grandi 
passi. Già prima dell'applica
zione del la legge 180 dalla 
zona centro di Firenze non 
c'erano più ricoveri al lo psi
chiatrico. Anche nella zona di 
Ses to Fiorentino l'esperierra 

è s ta ta s imile: l'equipe che 
lavora nel consorzio della 
zona 37 ha « censito » i suoi 
malati , cercandone prima che 
le forme della « follia », le 
condizioni sociali, i rapporti 

Da qui è partito il colle
g a m e n t o con l'ospedale gene
rale (Careggi) . e la costitu
zione di servizi riabilitativi. 
assisterr.iali e per il tempo 
libero, per guidare alla riso-
c:alizzaz:one. i*i strada da 
fare è ancora tanta. L'appli
cazione della legge ha porta
to anche a momenti di vera 
crisi i per e.-empio ora l'o
spedale di Sci i ta Maria Nuo
va. con la sua unità psichia
trica, deve servire — tempo
raneamente — una zona mol
to va>ta>. Ma tutti hanno 
confermato nel convegno che 
questa è la via da seguire. 

L'as.-e.-tfiore Righi della 
p r o v n r i a e Vostri della re
gione hanno confermato la 
validità di impostazione e di 
indirizzo della nuova legge. 
E' necessario che questa 
rientri nel piano più vasto di 
riforma ospedaliera, col legata 
s ia alle strutture territoriali 
che ad un programma aspe 
daliero: ma il coraggio del
l ' innovazione deve essere ri
ch ies to a chi vuole real izzale 
una nuova sanità, come con
tributo a i v h e alla crescita 
democratica della nostra so
cietà. 

Silvia Garambois 

Che ruolo ha l'associazione donatori di organi? 

Piccoli misteri dietro il «culto delle salme » 

Si dice che in pochi sono disposti a « donare »: in realtà la legge consente il prelievo dopo l'autopsia 

Ital ia , cenerentola mondiale 
del trapianti , Firenze cene
rentola della Toscana . Per
c h è ? L'AIDO, associazione del 
donatori di organi h a una 
sua spiegazione: ci s o n o re
s i s tenze psicologiche, paure 
ancestral i , rimozioni psichi
c h e e r icatt i ; ci sono le 
s trutture sanitar ie Inadegua
te , impreparate, distratte . E 
n o n ci sono i donatori . L'as
sociazione lo dice nell 'opusco 
letto-depliant di promozione 
e pubblicità. Ma è vero? S o n o 
i n molti a dubitarlo. 

Nell 'Ital ia dei misteri c'è 
a n c h e una legge approvata il 
2 dicembre del '75 che dice 
all'articolo 2: o dei cadaveri 
sottopost i a riscontro dia
gnostico.. . o ad operazioni 
autopt iche ordinate dall'atu-
torità giudiziaria è consent i to 
il prelievo a scopo di tra
p ianto terapeutico. E' chla-
n . è consent i to il prelievo di 
organi da cadaveri sottopast i 
a d autopsia senza a lcuna ne 
cess i tà c!I consenso espresso 
per tes tamento o mediante 
iscrizione ad associazioni 
c o m e l'AIDO e a n c h e do altre 
persone decedute in ospedale. 

Non è possibile solo s e i fa
miliari del deceduto lo impe
discono espressamente facen
do opposizione per scr i t to . 

Dal le celle del l ' ist i tuto di 
Anatomia Patologica di Ca-
reggi passano ogni a n n o dai 
2 ai 3 mila cadaveri e da 
essi in teoria potrebbero 
essere estratti gli organi ne
cessari ai trapianti . Come si 
fa a dire che m a n c a n o 1 do
natori? « Non ci sono vie In
termedie. chi sost iene queste 
cose o è d is informato o n o n 

l è in buona fede» . Il dottor 
1 Enzo Benfenat i del reparto 

di e lettroencefalografia di 
Careggi è categorico: da 
t empo non riesce a spiegarsi 
l'esistenza di una organizza
zione c o m e l'AIDO c h e con 
una normativa che dà ampie 
possibilità per il prelievo di 
organi può apparire c o m e 
euperata se non addirittura 
pletorica. 

«L'unica spiegazione .che 
riesca a darmi è c h e l 'AIDO 
vuole in oani modo legare il 
proprio nome a quello dei 
trapianti e farsi nei fatt i 
punto di riferimento per ogni 
operazione di questa natura. 

Perchè? Non lo s o bene 
n e m m e n o io». 

Il cavaliere Orlando Mo-
schini , presidente della sezio
n e f iorentina dei donatori di 
s a n g u e si d i fende contrattac
cando: « come si fa a dire 
c h e la nostra è una presenza 
superflua quando ci sono li
s t e di attesa interminabil i di 
pazienti che aspet tano una 
donazione per ritrovare la sa
lute. A S iena il professor 
Frezzotti della cl inica oculi
s t ica è sempre in cerca di 
cornee ed è venuto anche a 
Firenze a prendersele. S iamo 
nati per vincere II cul to della 
sa lma, per dare un colpo a 
queste convinzioni da paese 
sottosvi luppato » 

L'AIDO si inferisce quindi 
in un vuoto e svolge una 
funzione che altri dovrebbero 
svolgere, le l iste di a t tesa 
sono li a test imoniarlo. Ma a 
Firenze s e si gratta un po' 
si scopre che queste liste di 
a t tesa non le ha mai compi
late nessuno e a n c h e per 
S i ena appare s trano che ci 
s ia questa ricerca disperata 
in mezza Toscana di occhi da 
trapiantare: c'è anche in 

quell'ospedale un ist i tuto di 
anatomia patologica da cui 
att ingere gli organi necessari. 
E allora? Piccoli misteri 
senza risposta; sul lo s fondo 
una polemica che comincia a 
guadagnarsi le pagine dei 
giornali e il dubbio c h e l'AI
D O voglia in ogni caso pro
lungare la sua esistenza e 
Che su tutto, al l ' interno della 
organizzazione, prevalga la 
logica della sopravvivenza. 

Ma a quale scopo? 
Ma uoi perchè cont inuare 

ad organizzare i donatori 
senza nessun riferimento e 
co l legamento con i pazien
ti? E* spiegabile la pos: 
di chi organizza solo l'offerta 
e non si preoccupa della do
m a n d a ? Già ora ci sono dub
bi atroci: dice il dottor Ben 

fenat i : « c h e fine fanno tutti i 
prelievi effettuati dai donato-
ri? E' più che u n sospet to 
quello che hanno in molti 
qua dentro a Careggi: vanno 
a finire nel ces t ino ». 

Sarebbero le conseguenze 
terribili di una logica stra 
volta: i prelievi si fanno np_n 
In riferimento alle necessità 
dei pazienti ma a quelle dei 

donatori . Mentre Invece so
prattutto per i trapianti dì 
cornee sarebbe passibile 
programmare con ant ic ipo 

Lo sostengono anche i sin
dacati del Santa Maria Nuo 
v a : « l ' ente ospedaliero è in 
grado di provvedere autono 
inamente senza fuorvianti in
terferenze esterne al soddi
s fac imento di ogni richiesta 
di organi a scopo di trapian
to. A tal f ine essendo il tra
p ianto di cornea interno non 
urgente e quindi program
mabi le è necessario che l'o
spedale programmi razional
m e n t e a n c h e gli aUi prelimi
nari cioè l 'accertamento della 
morte e il prelievo ». 

Finirebbe forse l 'aneddotica 
del le corse disperate in auto 
per portare al malato l'orga
n o atteso e tutta la retorica 
dei trapianti effettuati addi
rittura nelle abitazioni dei 
donatori ma s e ne avvantag
gerebbero gli ammalat i e 
l'organizzazione dell'assisten
za. 

d. r. 

L'inteso sulle commissioni consiliari a l la Regione 

Svolta positiva nei rapporti 
fra le forze politiche toscane 

Il giudizio è stato espresso dal compagno Quercini, segre
tario regionale del PCI, in un'intervista al « Tirreno » 

Il direttivo sul caso Ronconi 

I comunisti pratesi 
disponibili a 

una verifica politica 
Nuovo incontro con il PSI tra due giorni — Si 
rif iuta ogni pregiudiziale politica e personale 

> -

« S iamo In presenza di una 
svol ta positiva nei rapporti 
fra le forze polit iche demo
crat iche in Toscana, che fi
nora avevano registrato pun
t e di contrapposiz ione e di 
rottura fra le più aspre ri
s p e t t o al l ' insieme della s i . 
tuaz ione del nostro paese ». 
Questo il giudizio che il com
pagno Giu l io Quercini, segre
tar io regionale del PCI. dà 
ne l corso di una intervista 
r i lasc ia la al Tirreno sui:a 
in tesa raggiunta fra le de
legazioni regionali del PCI. 
del la DC. del PSI e del P S D I 
per !e commissioni consil iari 
della regione. 

« L'apporto del PCI al rag 
g iung imento di questo risul
t a t o è s ta to senza dubb.o r: 
levante . Noi abbiamo seni 
pre impostato '.a nastra r. 
cerca di convergenze unita
rie fra i partiti partendo in 
pr imo luogo dalla gravità 
del la crisi italiana e delle 
conseguenze di essa in To
s c a n a ; in secondo luogo — 
h a det to ancora Quercini — 
concependo i'unità mai co
m e un f ine polit ico valido 
di per sé . m a in relazione 
s tre t ta con le proposte, le 
soluzioni, le scel te di con
t e n u t o necessarie per far 
fronte alla crisi; inf ine sen
za mai condizionare la ri
cerca dell? intese alla mo 
d-.fica dei ruoli rispettivi di 
maggioranza e di oppostelo 
ne . Questo è il metodo uni
tar io c h e corrisponde alle 
radici storiche peculiari e ai 
rapporti di forre attual i es l . 
• t en t i nella nostra regione ». 

Rispondendo alla domanda 
l'esclusione del P I Ù e di 
dall ' intesa non possa es * ' 

sere considerata uno sposta
mento a destra. Quercini af
ferma che questi due partiti 
non sono stat i da noi esclu
si . che. anzi, ci auguriamo di 
poter contare su u n loro ap
porto positivo in consigl io 
regionale. Democrazia Prole
taria — ha ricordato il se
gretario regionale del PCI — 
si è rifiutata d! partecipare 
asili incontri ins ieme alla 
DC. mentre il PRI h a ten
ta to di dare una motivazio
ne di sinistra alla sua rinun
cia al dialogo con gii altri 
partiti , mentre in effett i è 
uscito a destra. 

11 dialogo che fino ad og
gi è s tato a due voci (PCI-
P5I> — chiede l ' .niervistato j 
re — ora si presenta in com- j 
miss ione a quattro voci. Co- j 
sa cambia nei rapporti con 
il PSI? Intanto — risponde 
Querc:n: — va sot to l ineato 
che a questa intesa si è giun
ti in una unita molto forte 
fra noi e ì compagni socia
listi. superando anche diver
s i tà che si erano registrate 
in passato rispetto al le pro
poste pol it iche sempre soste
nute dal PCI toscano. E" 
questo un e lemento signifi
cat ivo perché dimostra c h e 
l'unità a sinistra è la base 
necessaria per intese demo
cratiche pai larghe. 

Nei rapporti con il P S I 
non cnmbierà nulla all'Inter
n o della maggioranza e del
la giunta che resta compo
sta dai due partiti del la s u 
nustra. fortemente uniti nel
l'azione di governo. Mi au
guro che cambi qualcosa in 
meglio nella misura in cui 
le due forze di maggioranza I 

potranno confrontarsi su'.le 
proposte che verranno dal
le minoranze al di fuor, di 
ogni logica di contrappasi-
zione e di rottura preconcet
ta c h e invece in passato vi 
è stata, soprat tut to da par
t e del la DC. Quercini ha 
quindi accennato al « caso 
Prato ». c h e deve restare co
m u n q u e del imitato .=enza 
coinvolgere il rapporto ge
nerale PCI-PSI . S e m m a i mi 
s tupisce il riferimento socia
lista ad un preteso nastro 
egemonismo. 

B.v.st.1 guardare la mappa 
de! potere in Tascan.*. La 
egemonia , questa si. è frut
to di un radicamento profon
do. sociale e culturale che i 
comunist i hanno conquistato 
in campo aperto nel corso 
della s t o n a complessa del 
mov imento di emancipazione 
del popolo toscano. Guardia
m o ad essa, a n c h e critica
mente . socialisti e comuni
sti s e vogliamo trovare le 
ragioni dei rapporti di forza 
interni alla s inistra. 

Rispondendo alla doman
da sulle prospettive aperta 
da questo nuovo quadro po
litico Quercini ha af fermato 
che l'intesa deve rappreseti. 
tare Innanzitutto un terre
no pai alto e costrutt ivo del 
confronto democratico. 

L'intesa rappresenta però 
a n c h e una condizione per da
re maggiore speditezza e 
produtt ività al lavoro legi
s lat ivo nel consigl io regiona
le Essa è s ta ta passibile e 
potrà produrre risultati po
sitivi per l'elevata capaci tà 
di analisi , di proposte e per 
la fermezza di governo del
la maggioranza di s inistra. 

P R A T O — I f o m u n W ! pra 
te.-: r iconfermano !a d .-pon' 
bihtà ad intraprendere le \ e 
nf ìche richieste di'. PSI . 
circa il rapporto .-^ttor.a'-. 
(cultural e in generale "r.< 
1 due partiti Lo afferma una 
nota del comitato dirett .vo 
della Federazione comun..s'a 
di Prato, che si è r iunito per 
esaminare la presa di pos.-
z:one del direttivo della Fede
razione social ista 

I! prossimo incontro dopo 
quel lo informale di \ enerd i 
si svolgerà come e no 'o nel.a 
s ede delia Federaz.or.e soo.a-
lista fra due giorni « Ta : 
verifiche - .•-. l e « e r.e. ci-; 
c u m e n t o del d rett.%o de..a 
Federaz.o.;e comunista — do 
vranno ser i . re u hU pera re 
l 'attua'e momei . to d d.tf-
coltà tra PCI e PSI -. c i . -
scatur.sce anche da ".'e d.-.r-r.-*-
interpretazioni e «ir. compor
tament i tenuti da . due par 

con.sig.io foni i ina.e sono :. 
frutto rea'e di T . O .sforzo 
di mediazione e non d: in
tra n.s : genr-i poi. t :ca. 

Il PCI aff-rma che i. su 
peramento d: o2m a.ud.z o 
forzato aiuterà a superare la 
differer.z.az one emer.^a tra ; 
due par'..!., ed in questo 
senso i comunist i tono tu*-
tora impegnati . < r.fiutando 
fermamente , peraltro, o z m 
pregiudiziale polit.ca e per.->o-
n a . e a*, arcata seppur in 
m o d o ir.torma.e dal P S I 

R _-a. •«• rubile .ncomprens.-

della \ .cenda 
al laboratorio 

titi nel corso 
politica legata 
di Ronconi . 

I comunist i r i tengono « e-
st-ranee al ia propria tradi
z ione e anche al comporta
m e n t o tenuto in questi giorni 
le contestazioni relative al
l'uso non ragionato e preva
ricatore di voti di cui d.spon-
gono in cons.gl io e o m u n a e >v 
E pertanto r . tenzono « infon
date tutte le accuse che in 
ques 'o senso sono venute , ni 
questi giorni, al PCI. mdiv. 
duAndo s trumenta lmente da 
u n a parte la " cruda forza " 
dei numeri e dall'altra quella 
del la " più genuina forza " 
del la ragione democrat ica e 
pluralista ». 

Le propo&tc. del resto, che 
1 comunist i h a n n o votato :n 

bile e m o n t i c a n t e n^: vivacr 
d b a f . t c .v,\lappato.-;, in qu-^ 
S'o p*r.odo r.e la nostra 
rea.ta "a r cerca ri. capr. 
espiaior: 

Del rer-to la d .•.cus.i.one c e 
sulla p:ot>e\ uz or..1 d. scelte 
ur.an.m^mente d e o e e com.i-
r e m e n t e *r-vt.te da la giunta. 
Il c o m i w . o d:ret*:\o del.a 
Federazione comunis 'a . nel 
valutare « come le origini 
del le attua': difficoltà tra 
PCI e P 3 I s .ano s ta te so 
s tanz ia lmente al di fuori 
del l 'ambito i s t i tuz ionale» e 
guardando con preoccupa
zione alle negat ive npercii? 
s 'oni c h e si Avrebbero nella 
c i t tà da una rottum della 
trentennale esperienza unita
ria alla d . r e z o n e dell 'ente 
loca "e. « r Mene che si debba 
ricondurre alla naturale e*de 
tetituz.onale il confronto sul
la pol.f .ca culturale e sul 
rapporto di al leanza nella 
g iunta municipale ». 

Il PCI auspica che ven
g a n o valutate a t t e n t a m e n t e 
le conseguenze che s! potreb
bero avere da 11 ' indebolirsi 
del rapporto u n i t a n e tra PCI 
e P S I nel la g.unta. 

STUDIO ARREDAMENTI 

• (battei 
Via Pisana 169/R - Tsl 706.493 - FIRENZE 

COMUNICA che, per ristrutturazione locali e r in
novo collezioni, a partire 

da LUNEDI' 20 NOVEMBRE inizierà una 

VENDITA SPECIALE 
con 

sconti dal 25% al 40% 

ECCEZIONALE 

BOOM ! ! 
da 

RICONDA 
ABBIGLIAMENTO MASCHILE 

Via del Corso 36/R - FIRENZE 

ABITI completi lana da L. 25.000 

GIACCHE lana da L. 19.900 

PANTALONI lana da L. 5.000 

GIUBBOTTI pelle da L. 39.900 

IMPERMEABILI E 
GIUBBOTTI 

LA PICCOLA TORINO 
per RINNOVO LOCALI 

SALDA 
A PREZZI INCREDIBILI 

Pellicce di ogni tipo 
per signora, uomo 

e bambino 

GIACCHE da L. 50.000 

CAPPOTTI pura lana 
vergine da L. 60.000 

VESTITI di ogni tipo 
anche per cerimonia 
e sera da L. 35.000 

SCIARPE, BERRETTI 
di lana 

completi da L. 7.900 
VIA MASACCIO 24/R (ang. Artisti) Tel. 57.76.04 

FIRENZE 

da L 19.900 

TANTISSIMI ARTICOLI DI QUALITÀ' 
DELLE MIGLIORI MARCHE 

V UN'OCCASIONE DA NON PERDERE 

VOLKSWAGEN 

il meglio su misura 

In tante versioni. 
Perché possiate scegliere la Golf 

sulla vostra giusta misura. 
Tre moton a ben/ma 

1100 eme (50CV) e 140kmh. 1500 cine (75CV) e 158kmh, 
1600 eme (1WCV) sulla sportiva GTI per una velocita di 182 kmh. 

Un diesel di 1500 eme (50 CV) 
che consuma 5,6 litri di gasolio ogni 100 km. 

Carrozzeria a tre e a cinque porte. 
Per molti modelli consegna immediata 

...e per un giro di prova 
le troverete qui 

FIRENZE - IGNtSII " * * * * 
Via Pratese 1G6 - Tel. 373.741 
Viale Europa 122 - 688.305 

EMPOLI - C0RSIN0VI & PERUZ/: 
V i * della Repubblica 29-31 - Tel. 76.609 

I CONCESSIONARI LANCIA 
VI SFIDANO. 
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